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Diffuse domenica 1.100.000 copie 
Venerdì un inserto sulle donne 

Un milione 0 centomila copie: questo II 
risultato della diffusione dell'* Uniti » di 
domenica scorsa, che ha segnato un nuo
vo e importante successo ottenuto grazie 

al lavoro di migliala e migliata di diffu* 
sori. Venerdì prossimo e l'Unità * pub
blicherà due pagine speciali dedicate al
ia questione femminile. 

Quale governo per l'Italia ? 

DC e socialisti 
di volta in volta 

mutano posizione 
Discorso di Berlinguer a Napoli - Siamo l'unico partito che 
presenta una sola proposta, chiara, realistica, positiva 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - A Napoli, nel 
grande anfiteatro di piazza 
Plebiscito, gremito di fol
la, come — più tardi nella 
serata — nella grandissima 
piazza della Concordia di Sa
lerno, dove a decine di mi
gliaia erano convenuti com
pagni e cittadini di tutto il 
Cilento, il segretario generale 
del PCI ha esaminato le po
sizioni dei vari partiti quali 
risultano a metà circa della 
campagna elettorale. 

Appare sempre più eviden
te, ha detto, che solo fl PCI 
ha prospettato una soluzione 
chiara e univoca — la forma
zione, dopo le elezioni, di un 
governo di unità e solidarie
tà nazionale cui partecipino 
anche ì comunisti —: che so
lo il PCI non ha mutato ma 
tiene ben ferma la sua pro
posta e la manterrà in tutto 
lo svolgimento della campa
gna elettorale. Questo rappre
senta una nuova, lampante 
conferma della serietà del no
stro partito. Le posizioni de
gli altri partiti, invece, so
no caratterizzate essenzial
mente dalla mutevolezza: mol
ti di essi cambiano posizione 
e propaste quasi ogni gior
no. e in ognuno di quei par
titi poi. più esponenti parla
no linguaggi diversi e pro
spettano diverse e mutevoli 
soluzioni governative. 

Prendiamo la DC. ha det
to Berlinguer. Il suo segre
tario. Zaccagnini, ha afferma
to domenica che dopo le ele
zioni il paese avrà bisogno di 
« un programma comune so
stenuto da larghe intese >. Ha 
anche detto che « non è con
cepibile che di fronte a pro
blemi cosi gravi, non si rie
sca a realizzare una larga 
maggioranza, capace di espri
mere un governo stabile e 
ricco di autorità effettiva >. 
E' giusto, ha commentato 
Berlinguer: questo è inconce
pibile. ma l'onorevole Zacca
gnini si dimentica di aggiun
gere che proprio contro una 
simile maggioranza e contro 
un simile governo — che do
vrebbe logicamente essere 
composto da rappresentanti 
di tutti i partiti della maggio
ranza (compresi i comuni
sti) — è stato avanzato e vie
ne mantenuto il veto della DC. 
Zaccagnini dice anche che oc
corre e uno sforzo collettivo 
per porre riparo a questo sta
to di cose >. Dunque lo sfor
zo dovrebbe essere collettivo: 
e perche il governo no? 

Altri dirigenti democristia
ni pongono jn altri modi il 
problema della stabilità di 20 
verno, che è necessaria e del
la governabilità del paese. Ix> 
on. Piccoli, ad esempio, ha a-
vanzato la proposta di una 
modifica della legge eletto
rale che dovrebbe trasforma
re. contro ogni principio de
mocratico. una maggioranza 
relativa in maggioranza as
soluta. Fingendo che non si 
fosse voluto capire a suo 
tempo quale era la sua pro
posta. lo stesso Piccoli ha 
precisato, in questi giorni, che 
comunque la nuova legge elet
torale varrebbe per le pros
sime elezioni, non per quelle 
del 3 giugno. Lo sapevamo be
ne. ha esclamato Berlinguer. 
ma la gravità dall'ipotesi a-
vanzata per • il futuro — e 
non smentita — non è certo 
minore e giustifica in pieno 
il nostro allarmp per questo 
proposito di attentare alla pro
porzionale. alla rappresentati
vità del Parlamento. 

Più esplicito di tutti, anco
ra una volta, è stato l'onore
vole Fanfara che. parlando 
domenica ad Arezzo, ha chie
sto in sostanza un nuovo 18 
aprile, cioè la maggioranza 
assoluta alla DC. «Non esi
ste Zaccagnini o altri — ha 
insistito Fanfanj — che pos
sa impedire alla DC. una vol
ta raggiunta la maggioranza 
assoluta, di fare il governo 
da sola o con alleati di sicu
ra fede >. E sì sa che quando 
la DC parla di alleati «sicu
ri », intende docili. 

Ecco dunque la conferma 
lampante di quanto sia fon
dato l'allarme che noi ab
biamo lanciato per tutte que
ste posizioni espresse dai 
maggiori dirigenti della DC: 
sia che si tratti del modo il
logico e contraddittorio con 
cui Zaccagnini concepisce la 
politica di solidarietà nazio
nale. sia che si tratti delle 
proposte di Piccoli o di Fan-

fani. Da tutte queste posizio
ni emerge l'intollerabile arro
ganza della DC e la sua vi
sione che subordina gli inte
ressi del paese a quelli del 
mantenimento del suo mono
polio del potere. 

Anche per quanto riguarda 
il PSI si assiste, ha detto 
Berlinguer, a una grande mu
tevolezza di proposte. A un 
certo punto era stata adom
brata. da Craxi in particola
re. l'eventualità, dopo le ele
zioni. di un governo DC-PSI, 
prospettiva peraltro subito ri
fiutata da altri dirigenti socia
listi. Sia chiaro, comunque. 
ha detto Berlinguer, che i co
munisti non darebbero il loro 
sostegno a una riedizione del 
centro-sinistra comunque ca
muffata. Su questo punto è 
bene che nessuno si faccia il
lusioni. 

Successivamente ri discorso 
da parte del PSI è tornato 
sul tema della esigenza di ri
costituire, dopo le elezioni. 
il quadro della unità nazio
nale: ma anche a questo 
proposito non si è notato al
cun adeguato impegno sociali
sta per rimuovere i veti del
la DC « un governo di uni
tà in cui siano presenti i co
munisti. Infine Craxi. negli 
ultimi giorni, ha lanciato la 
proposta di un € patto » con 
l'elettorato, garantendo cin
que anni di stabilità governa
tiva se il PSI sarà più forte! 
Un impegno un po' arrischia

lo, tanto che lo stesso Craxi 
domenica, ha corretto il tiro 
affermando, più modestamen
te. che se elettoralmente raf
forzato. il PSI garantirà « il 
suo impegno a ricercare con
dizioni di stabilità governati
va ». Contemporaneamente il 
segretario socialista ha adom
brato l'eventualità che il PSI 
possa anche « passare risolu
tamente all'opposizione ». Co
me si vede, ha detto Berlin
guer. una estrema mutevo
lezza di posizioni da cui sor
ge l'impressione di una note
vole confusione di idee e di 
prospettiva. 

Nell'insieme — ha aggiun
to Berlinguer concludendo su 
questo punto — le proposte e 
le idee che vengono dalla DC 
e dal PSI. a tutfoggi. 0 ten
dono chiaramente a fare tor
nare indietro tutta la situa
zione politica, o tendono a e 
luderne i veri termini. La 
propasta fatta dal PCI. è 
dunque l'unica seria, l'unica 
chiara, l'unica che dia sicu
re garanzie di un cambiamen
to reale del quadro politico. 
L'avanzata del PCI il 3 giu
gno. infatti, sarebbe un ele-

' mento di chiarezza per tutti. 
, Ed ess» rappresenterebbe un 
severo colpo per le correnti 
e per gli uomini più arrogan
ti e conservatori della DC: 
rappresenterebbe un incora g-

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Le bugie 
di Fanfani 

Smentisce di aver chiesto la maggioran
za assoluta alla DC ma la registrazione 
del discorso di Arezzo lo conferma ag
gravando l'insulto rivolto a Zaccagnini 

ROMA — 71 senatore Fan
fani continua a dare la 
propria impronta alla cam
pagna elettorale della De
mocrazia cristiana, soprat
tutto con i suoi richiami 
al passato e con le sue 
nostalgie (un passato che 
si chiama centrismo o cen-
trosinistra) . 

L'attivismo elettoralistico 
del presidente del Senato 
ha provocato un e caso », 
dando Ungo a interpreta
zioni, smentite e contro-
smentite a proposito del 
discorso da lui pronuncia
to domenica scorsa in 
un teatro di Arezzo. Che 
cosa ha detto, dunque. Fan
fani? Ieri sera, attraverso 
le agenzie, egli ha cerca
to di dare una versione 
edulcorata delle sue pa
role, in parte riportate da 
Paese Sera nella sua edi
zione di lunedì. 

Fanfani — si era chiesto 
il giornale — vuole un al

tro 18 aprile, insegue H 
segno di una maggioran
za assoluta alla DC? Il 
presidente del Senato ha 
dichiarato che egli conii 
dera e inimmaginabile ». 
nella situazione attuale, 
una maggioranza assoluta 
democristiana: < Ho inve
ce sostenuto che soltanto 
ii rafforzamento della DC 
può rendere il partito inat
taccabile da cedimenti o 
tentazioni e nello stesso 
tempo renderlo credibile 
polo di attrazione verso i 
partiti minori ». 

In realtà, il tono e la 
sostanza delle parole di 
Fanfani (che siamo in gra
do di riferire perché ne 
possediamo la registrazio 
ne) sono altri. In queste 
parole, insieme al disprez
zo per gli eventuali inter 
locatori della DC. l'attacco 
a Zaccagnini assume per

segue in ultima 

Scuole e uffici chiusi, aeroporti bloccati 

In sciopero 2 milioni di statoli 
contro il governo inadempiente 

Ancora incerto il provvedimento per ia parte economica degli accordi contrattuali - Bloccato anche il 

decreto per i dipendenti Enti locali - Le adesioni alla giornata di lotta - Manifestazione a Roma con Garavini 

L'ori. Andreolti, nel trarre 
domenica scorsa il bilancio 
dell'ultimo triennio, ha af
fermato che, grazie a quel 
tanto di solidarietà che si 
era determinala tra le forze 
ilcmocralirlie. gli italiani 
hanno lavoralo di più e scio
perato di meno. Ma oggi i 
pubblici dipendenti sciope
rano, e non a caso sciopera
no per la seconda volta do
po die il quadro della soli
darietà democratica è stato 
infranto. 

Non c'è dubbio che la mo
derazione, il senso di respnn-
labilità mostrati dai lavora
tori tra il 1976 e il 1978. frut
to di una grande consapevo. 
|p7za. furono incornfteiatl dal 
r lini a e ancor più dalle pa
ranoie che difendevano dal-
l'etiMenza di una maggio
ranza clip per la prima volta 
comprendeva tutta la sinistra. 

La verità però è che il go
verno non è stato coerente 
con gli orientamenti della 
maggioranza. Esso ha per
fino disatteso esplicite diret
tive parlamentari. TI zuasto 
è «tato grande. Perché stn-
pirsì del malumore creato»! 
nel pubblico impiego? Come 
controparte contrattuale dei 
«iridarmi. il governo si e 
mos«o per due anni e mez
zo in modo contraddittorio . 
e avventuroso, tanto da fai 

Né «concessioni» 
né ricatti 

sorgere il sospetto non solo 
di una incapacità a fronteg
giare il groviglio che un 
trentennio di gestione dis
sennata aveva crealo nel 
quadro economico e norma
tivo. ma di una volontà di 
usare quel groviglio per bloc
care ogni spirito di riforma 
e l'autorità dei sindacati uni
tari. Fino a provocare quel
la emergenza di agitarinni 
selvacae e corporative, che 
provocò un drammatico chia
rimento parlamentare nel
l'autunno scorso. 

Ebbene, fu proprio in qnel 
momento critico che si po
tè sentire il peso di una mag
gioranza di cui erano tanta 
parte i partiti dei lavoratori, 
Furono fissate direttive al 
governo per chiudere imme* 
diatamentr le vertenze, pre
disporre gli alt! di esecu
zione dei contratti, aprire 
subito le trattative per i con
tratti futuri fidando preli
minarmente l'impegno alla 
trimestralizzazione della sca
la mobile. Fu una prova di 

.^orxa drammatica, vinta solo 
perché noi tenemmo duro. E 

se il Parlamento fere il suo 
do\ere fu solo perché gli 
schieramenti erano quelli 
usciti dall'avanzata del 20 
giugno. Dopo di che il go
verno ha perso mesi (in ciò 
non può essere invocato 1* 
alibi della crisi ministeria
le), ha costretto i lavoratori 
a un primo sciopero in apri
le e, ora, dopo aver sotto
scritto l'intesa sui provve
dimenti esecutivi delle diret
tive parlamentari, tiene tutto 
bloccato. 

Il quadro è a dir poco prò-
voratorìo per ì lavoratori: si 
pretende il rinvio della que
stione della scala mobile alla 
trattativa per i futuri con
tralti, non si delibera il de
creto tegge previsto per la 
parte economica (le bozze 
(«esentate non rispecchiano 
le intese e includono materie 
non ancora concordate), non 
«ì compie neppure un atto 
rosi semplice come il decre
to presidenziale per l'accor
do degli enti locali, e non 
c'è trarria del disegno ,di 
legge sulla parte normativa 
che doveva costituire l'c atto 

'l'impegno » nei rispelli del* 
le nuove Camere. 

Due milioni di pubblici di
pendenti e 100.000 pensionati 
•i chiedono: se l'accordo è 
M,*lo raggiunto da tempo. 
pTché qitc«te manovre di 
rinvio? I,a risposta è Im
plicita nel fatto stesso che 
si sia ricorsi allo sciopero 
odierno. I lavoratori temono 
un voltafaccia o qualche ma
novra elettorale tendente a 
reintrodurre motivi di divi
sione nella categoria. Non 
mancano precedenti: sia nel 
senso di gesti di «r liberali
tà n — quelle immorali et con
cessioni » dell'ultimo momcn* 
to che. oltre tutto, umiliano 
i benefiriari e li fanno sen
tire sudditi di un sistema di 
potere arrogante e spregiu
dicato —, sìa nel senso di 
un ricallo per il dopo-voto. 

Ai pubblici dipendenti in 
«riopcro noi sentiamo di do-
\er dire con precisione due 
rose: che la posizione che 
ci *iamo sforzati di imporro 
in Pai'amento resta ferma e 
irrinunciabile; e che se il 
veto drmocri*tiano non aves
se imperlilo la formazione di 
un governo di unità demo
cratica. la loro vicenda sareb-
he chiusa da tempo e questo 
adopero non sarebbe stalo 
necessario. 

Sei chili di tritolo contro Regina Coeli : 
strade allagate e danni gravissimi 

Attentato dinamitardo contro il carcere romano di Regina 
Coeii. Una «Fiat 127» imbottita con sei chili di polvere da 
mina è stata fatta esplodere nella notte tra domenica e 
lunedì a pochi metri dall'ingresso principale del carcere, in 
via della Lungnra. I danni sono gravissimi: una voragine 
di due metri si è aperta sotto l'auto esplosa: il portone al 
numero 28 è stato divelto e persino l'ascensore metallico 
all'interno è inutilizzato: una decina di macchine sono an
date distrutte; una tubatura sotterranea dell'acqua è sai-
fata e. in breve, tutta la strada che costeggia il carcere * 

stata allagata: 1 vetri sono saltati non solo in via della 
Lungara e dintorni, ma fino dall'altra parte del Tevere. 
L'attentato è stato rivendicato dal « movimento rivoluzio
nario popolare » di estrema destra, !o stesso che si attribuì 
l'esplosione che danneggiò il Campidoglio. Altri attentati si 
sono avuti a Milano, Napoli e Pisa. In provincia di Taranto 
un iscritto al PCI è stato ferito da un colpo di arma da 
fuoco esploso all'interno di una sezione comunista. NELLA 
POTO: ì darmi provocati dall'esplosione dinanzi l'ingresso 
del carcere A PAGINA 5 E 10 

Qualunquismo politico e ii ti intento culturale 
C'è un gran da fare nel

la cucina del qualunquismo. 
Ogni giorno una nuova ri
cetta, una nuova « specia
lità » da offrire agli appe
titi di un senso comune 
che, in questi tempi di « ri
flusso » e di imbarbarimen
to culturale, si spera avi
do di rassicuranti bana
lità, 

Roba da poco, beninteso. 
Il menù, a dispetto degli 
sforzi dei messaggi pub
blicitari, non va oltre le 
solite cose: prevalentemen
te pizze (alla Pannello, al
la Montanelli, alla Lotta 
Continua, alla Joltn Travol
ta); e poi maccheroncini 
alla radicalchic, pomospa-
ghetti alla « vedi e non ve
di », tagliatelle alla « tanto 
sono tutti uguali», cannel
loni alla telasse politica» 
ripieni di «regime DC-PCI»: 
vecchi ingredienti, nomi 

tutori. Basta sfogliare ccr- * 
ti giornali e certi rotocal
chi. 

« Contro », settimanale 
popolare di attualità, è un 
tipico esempio di questa 
operazione qualunquistica, 
« seconda repubblica ». che 
Rizzoli — investendo mol
ti miliardi — ha affidato in
vece al nuovo « Europeo » 
(diretto da Mario Pironi). Il 
m maitre » di « Contro » è 
Cesare Lonza, ex direttore 
del « Corriere d'informazio
ne » e del « Lavoro • di Ge
nova; il finanziatore è Sa 
ro Balsamo, pornoeditore 
di simpatie socialiste. Il 
primo cura la cucina, il se
condo garantisce, oltre al 
denaro, regolari riforni
menti delle materie prime 
più necessarie: tette e adi, 
indispensabili per rendere 
appetibili piatti altrimenti 
fortemente indigesti. I pa

drini politici sono anonimi 
ma non sconosciuti. Ve li 
lasciamo immaginare. i 

Specialità: polpette alla 
anticomunista. La carne è 
vecchia, fetida, comprata a 
prezzo d'occasione nei ma
gazzini dell'Uomo Qualun
que di Giannini. E le por-
nospezie, usate senza rispar
mio, coprono appena il sa
pore di marcio. Nell'impa
sto, naturalmente, entrano 
anche ingredienti nuovi e 
nuovissimi, rubacchiati 
nella dispensa dell'attuali
tà. Proviamo ad analizzar
li. Il numero da esaminare 
lo sceglieremo — come vuo
te la regola — a caso: è 
l'ottavo, comprato il 10 
maggio in una qualunque 
edicola di Milano. Vedia
molo. 

PRIMO PIATTO: edito
riale politico di Cesare 
Lonza (si serve « espresso » 

ed è più o meno il mede
simo dal primo numero). 
Tesi: dopo le elezioni biso
gna fare il centro sinistra. 
Non il centrosinistra rivi
sitato e corretto che men
ti politicamente più raffina
te vanno cautamente rie
sumando. Proprio U centro 
sinistra, quello degli anni 
'60, quello dei petroli e del
la Lockheed, del SID e di 
piazza Fontana. Tale deve 
essere e tale va chiamalo. 
L'unità nazionale? Un ru
dere, una cosa da buttare. 
Siate progressisti, guardale 
avanti: dietro l'angolo c'è 
la radiosa aurora di una 
bella alleanza DC-PSI. Da 
domani ciascuno sarà più 
libero: l'essenziale è tene
re lucri della porta i co
munisti che fanno la forca 
ai « dissidenti ». Non avete 
visto cos'è successo a quel 
poveraccio del professor 

Negri? Forza allora: « vie
ni avanti Bettino ». 

Sistemato l'ingrediente 
base (carne marcia). Cesa
re Lonza passa — come si 
diceva — alle spezie. Gran 
manate sulle spalle dei let
tori, come si conviene ad 
un direttore democratico, 
aperto, all'altezza dei tem
pi. Qualche parolaccia (il 
termine « casino» ha in 
questo quadro un'importan

za fondamentale), e osten
tata insofferenza per il «pa
lazzo» e per la cultura. 
Qui ragazzi — dice Lon
za — non ci sono né pro
fessori né cattedre Sul mio 
tavolo potete anche salirci 
in piedi ed organizzarci un 
happening. Siamo tutti u-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

Si precisano le accuse 
dei giudici a Toni Negri 

I giudici sono convinti che Toni Negri ha partecipato 
alla stesura di una delle «risoluzioni strategiche» delle 
BR: una bozza originale della « risoluzione » sarebbe stata 
redatta con una macchina per scrivere di cui si è servito 
il docente. La notizia pubblicata dall'* Espresso ». 

A PAGINA S 

ROMA — Sono oltre due mi
lioni i dipendenti pubblici 
oggi in sciopero. Per l'intera 
giornata resteranno chiusi gli 
uffici ministeriali e degli en
ti locali (comuni e Provincie). 
le scuole e le università, il 
Monopolio di Stato. Bloccati. 
a partire dalle 8 di stamane 
fino alle 8 di domani mattina. 
anche tutti gli aeroporti: al
l'azione di lotta partecipano. 
infatti, anche gli addetti alla 
direzione dell'aviazione civile, 
i vigili del fuoco, i dipendenti 
dei servizi di sanità e di do
gana presso gli scali aerei. 
Numerose le manifestazioni in 
programma. A Roma i pubbli
ci dipendenti si concentreran
no alle 9 in piazza del Colos 
seo da dove raggiungeranno. 
in corteo, piazza Ss. Apostoli 
dove parlerà il compagno Ser
gio Garavini. segretario della 
Federazione unitaria. 

Alla giornata di lotta, indet
ta dalla Federazione unitaria 
e dai sindacati di categoria. 
hanno dato la loro adesione 
anche le organizzazioni confe
derali dei pensionati e l'unio
ne dei segretari comunali che 
ha proclamato 24 ore di a-
stensione. I parastatali, impe 
gnati nella vertenza per il nuo 
vo contratto, avendo già pro
grammato per i prossimi gior
ni uno sciopero nazionale del
la categorìa, terranno oggi due 
ore di assemblea in tutti i luo
ghi di lavoro e parteciperan
no con delegazioni alle mani
festazioni in programma. 

Lo scontro con il governo 
sul pubblico impiego entra. 
con lo sciopero odierno, nella 
sua fase più acuta. La pazien
za di milioni di lavoratori è 
stata messa a dura prova 
dal comportamento tenuto dal
l'esecutivo in tutta questa an 
nosa vicenda contrattuale. Si 
è arrivati così a cinque mesi 
dalla scadenza dei vecchi con
tratti. quelli, per intenderci. 
relativi al triennio '76-78. sen
za che siano state varate le 
misure legislative che ne con
sentano l'applicazione. Ci so
no voluti due anni e mezzo di 
media per definire le intese 
contrattuali di massima, altri 
sei mesi per chiudere definiti
vamente le vertenze con la so
luzione delle « code » che ad 
un certo momento si sono 
presentate, sono passati, infi
ne, altri cinque mesi senza 
che l'impegno, assunto davan
ti al Parlamento e con i se 
gretari generali della Federa
zione unitaria dal presidente 
del Consiglio di dare imme
diata attuazione agli accordi 
contrattuali, sia stato mante
nuto. 

Dagli ultimi incontri, sia po
litici che tecnici della setti
mana scorsa, le confederazio
ni e i sindacati di categoria 
hanno tratto l'impressione che 
il governo sia orientato a rin
viare il tutto a dopo le ele
zioni. o a prendere inziative di 
chiaro stampo elettorale. An
che l'impegno minimo di ap
provare un decreto per l'ap
plicazione della sola parte e-
conomica (comprensiva del 
primo inquadramento) degli 
accordi, da sottoporre in tem
po utile, per la ratifica, al 
Parlamento, non è stato sin qui 
mantenuto. Addirittura non si 
è proceduto nemmeno alla ap
provazione del Decreto del 
Presidente della Repubblica 
(non ha bisogno, quindi, del
la ratifica delle Camere) per 
il contratto dei seioentomila 
dipendenti degli enti locali. 
Pandolfi nell'incontro dei gior
ni scorsi con i sindacati non 
è stato in grado nemmeno di 
dire se e quando il Consiglio 
dei ministri si riunirà. 

Ma è successo anche che le 
bozze di decreto sulla parte 
economica siano risultate, al 
l'esame dei sindacati, non ri
spondenti all'intesa raggiunta 
il 27 aprile scorso (si è dato 
avvio pertanto ad una nuova 
tornata di riunioni tecnicne. 
senza poter derimere, pero. 
le questioni controverse) e 
con l'aggiunta, per la diri
genza e i militari, di soluzio
ni non discusse e non concor
date con la Federazione uni
taria. Un nuovo incontro con 
il ministro Pandolfi è in pro
gramma per domani, ma ad 
esso si guarda, da parte sinda-

Ilio Gioffredi 
(Segua in ultima pagina) 

Padova : 
denuncia 

dei presidi 
contro le 

schedature 
degli 

insegnanti 
PADOVA — Il provveditore 
agli studi di Padova, dottor 
Corbl, ha Inviato ieri mattina 
alla Procura della Repubblica 
un esposto, sottoscritto da tut
ti l presidi delle scuole medie 
superiori della città, In cui 
invita ad indagare sul « mo
dulo » distribuito in questi 
giorni dal comitato interisti-
tuto (l'organismo autonomo 
degli studenti medi) nelle 
scuole superiori. 

Il documento Incriminato 
— del quale l'Unità ha diffu
samente riferito nell'edizione 
di domenica — Invita con 
metodo fazioso gli studenti a 
denunciare dettagliatamente i 
professori « selettivi » in vi
sta della fine dell'anno sco
lastico. 

ecco un caso 
esemplare 

r\A oltre un anno il 
" *J plano di settore del
la chimica è tenuto ben 
chiuso In un cassetto del 
ministero dell'Industria. 
Non applicarlo fa comodo 
all'ANIC e alla Montefl-
bre che, cosi, possono de
cidere per proprio conto 
dove, quando e come pro
durre: al governo perché 
mantiene Inalterato l'equi
librio tra la chimica pri
vata e quella pubblica. 
Poco importa se ciò signi
fica dar fondo alle risor
se finanziarle pubbliche o 
mutilare l'assetto produt
tivo ed economico della 
Sardegna ». 

Questo passo è compre
so ieri in un servizio del 
nostro compagno Pasqua
le Cascella dedicato ai va
lorosi (lasciateci usare 
questa parola, che rara- , 
mente ci è apparsa meri
tata) lavoratori della "chi
mica e fibra del Tirso". 
la fabbrica di Ottona in 
Sardegna, che quegli ope
rai direttamente gestisco
no con ottimi risultati, 
nonostante gli ordini di 
chiusura impartiti dalla 
proprietà. Sabato pomerig
gio si è verificato un im
provviso guasto nel canale 
di scarico dello stabilimen
to. e ti compagno Cascella 
et ha minutamente de
scritto ieri tome gli operai 
della fabbrica, prontamen
te intervenuti, abbiano po
tuto salvare ad un tempo 
non soltanto la fabbrica 
minacciata, ma l'intera 
economia della regione, 
evitando l'inquinamento 
del fiume Tirso. Rileggete 
quella cronaca, che non 
sapremmo riscrivere più 
chiara e più eloquente; 
ma riflettete soprattutto 
sulle parole che abbiamo 
sopra riportato. Esse dimo
strano, meglio e più che 
qualsiasi discorso astratto, 
che t lavoratori debbono 
ormai partecipare al go
verno direttamente, in pri
ma persona, come chiedo
no i comunisti. " piano 
di settore della chimica e 
fatto ma è tenuto ben 
chiuso In un cassetto del 
ministero dell'Industria. / 
comunMl hanno parteci
pato alla stesura del pia
no, lavorandovi con rim
pegno che nessuno può 
negare loro. Perché ora 
non lo si applica? Questa 
è opera di qoverno, e i 
comunisti ne sono esclusi. 
Come m questo caso, et 
troviamo di fronte ad al
tri dieci, cento casi ana
loghi. I comunisti stanno 
bene nella maggioranza a 
elaborare i programmi; 
ma non debbono parteci
pare al governo per rea
lizzarli A lor signori non 
importa nulla che i pro
grammi si moltiplichino. 
Ciò che a loro preme è 
che poi reatino tetterà 
morta. Ecco spiegato tt 
giuoco. 

Ma gli operai di Ottano 
sono con noi. Essi ci in
segnano come si fa: non 
cedere, non scoraggiarsi, 
non mollare. Di fronte al-
Tesempio di costanza, di 
sicurezza, di forza che essi 
ci offrono, ci passa persi
no la voglia di ripeterci 
la domanda che pure in 
questi giorni tanto spesso 
ci ossessiona: come an
dranno le elezioni. An
dranno bene, perché pro
cederanno col passo del 
movimento operato, che, 
lento o affrettato che sia, 
è sempre e comunque 11 
passo vittorioso della sto
ria. 

Fortabraecla 


